
Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA Dott. Palmieri Michele

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
STAFF dott.ssa Marmo Rosa Caterina

DECRETO N° DEL
DIREZ. GENERALE /
UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

249 13/05/2021 6 0

Oggetto: 

Procedura di gara per l'affidamento dei "servizi per la redazione dei piani di gestione dei siti 
della Rete Natura 2000 di competenza regionale presenti nelle macro aree rurali B, C e D, in cui 
e' stato suddiviso il territorio campano nell'ambito del PSR 2014/2020 ai sensi della D.G.R. n. 
335 del 05.06.2018" - Determinazioni e approvazione atti di gara

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRETTORE
PREMESSO CHE

a) il  Regolamento  (UE)  n.  1303  del  17  dicembre  2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  ha
approvato  le  disposizioni  comuni  e  generali  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale  (FESR),  sul
Fondo Sociale Europeo (FSE),  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale  (FEASR) e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), abrogando il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) il  Regolamento  (UE)  n.1305  del  17  dicembre  2013  del  Parlamento  e  del  Consiglio  europeo  ha
disciplinato il sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

c) il  Regolamento di  esecuzione (UE) n.  808/2014 della  Commissione europea del  31 luglio  2014 ha
definito le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013;

d) il  Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Campania è stato approvato dalla
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20 novembre 2015 con
relativa presa d’atto da parte della Giunta Regionale, giusta D.G.R. n. 565 del 24/11/2015;

e) a seguito di richiesta di modifica, la Commissione europea, con Decisione di Esecuzione C (2018) n°
1284 del 26.02.2018, ha da ultimo approvato la versione 4.1 del PSR 2014-2020, recepita dalla Giunta
Regionale con DGR n. 138 del 13/03/2018;

f) il PSR 2014 - 2020 vigente della Campania, persegue gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che
contribuiscono alla Strategia Europa 2020 tramite le Priorità dell’Unione Europea elencate nell’art. 5 del
Reg  (UE)  1305/13,  tra  le  quali  l’Obiettivo  4  –  Focus  Area 4  a)  -  relativamente  alla  “salvaguardia,
ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000”;

g) nell’ambito del PSR 2014 - 2020, è presente la tipologia di intervento 7.1.1.“Sostegno per la stesura e
l'aggiornamento  dei  Piani  di  tutela e  di  gestione dei  siti  Natura 2000”,  finalizzata  al  perseguimento
dell’Obiettivo 4 ed in particolare della Focus Area 4 a), la cui attuazione è demandata alla Direzione
Generale  per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - 50 07 00;

PREMESSO, ALTRESì, CHE

a) la  Rete  Natura  2000,  basata  sull’applicazione  della  direttiva  n.  92/43/CEE (“Direttiva  Habitat”)  e  la
Direttiva  2009/147/CE  concernente  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  (“Direttiva  Uccelli”),  è
l’insieme dei più importanti siti europei ad elevata naturalità ed è nata per garantire la conservazione
della biodiversità degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica; 

b) le predette direttive sono state recepite in Italia con il  D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, “Regolamento
recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, (che ha integrato anche il recepimento della
direttiva Uccelli avvenuto con L. n. 157/1992), successivamente modificato ed integrato dal D.P.R. n.
120 del 12 marzo 2003;

c) la richiamata normativa nazionale prevede, tra l’altro, all’art.4 , comma 1, che “ le Regioni e le Province
autonome di  Trento e di  Bolzano assicurino per i  proposti  siti  di  importanza comunitaria opportune
misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie...” ed al comma 2 precisa che
gli stessi Enti “sulla base di linee guida per la gestione delle aree della rete "Natura 2000", da adottarsi
con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, …, adottano per le zone speciali di
conservazione, …, le misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani
di  gestione  specifici  od  integrati  ad  altri  piani  di  sviluppo  e  le  opportune  misure  regolamentari,
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui
all'allegato A e delle specie di cui all'allegato B presenti nei siti”;

d) con D.G.R. n. 795 del 19/12/2017 la Giunta regionale ha approvato le misure di conservazione dei SIC
(Siti  di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della
Rete Natura 2000 della Regione Campania;

e) in tali misure di conservazione sono indicati i SIC per i quali è necessario procedere all’adozione del
Piano di Gestione;

f) il PSR Campania 2014–2020, nell’ambito della tipologia di intervento 7.1.1. “Sostegno per la stesura e
l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000”, ha fissato, tra gli obiettivi prioritari,
la realizzazione e l’aggiornamento dei Piani di Gestione di quei Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)
che rientrano nelle  Aree rurali  B,  C,  D del  PSR Campania  2014-2020 e  ha individuato  i  potenziali
beneficiari nei soggetti gestori di essi;

CONSIDERATO CHE
a) nel territorio della Regione Campania, caratterizzata da un patrimonio ambientale di elevata valenza

naturalistica, sono stati individuati 123 Siti Natura 2000, di cui 92 Siti di Importanza Comunitaria (SIC),
15 Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 16 siti con duplice valenza di SIC e ZPS;



b) è interesse della Regione Campania promuovere la valorizzazione di tale patrimonio la cui salvaguardia
richiede prioritariamente, per la maggior parte dei siti compresi nella Rete Natura 2000, la redazione di
specifici  Piani di  Gestione,  in quanto ancora mancanti,  oppure l’aggiornamento degli  stessi,  ove già
presenti;

c) è volontà della Regione Campania dotarsi dei piani di gestione di propria competenza, facendo ricorso
ai finanziamenti di cui al PSR Campania 2014–2020 nell’ambito della tipologia di intervento 7.1.1.;

d) con D.G.R. n. 335 del 05/06/2018 la Regione Campania ha dato attuazione alla predetta tipologia di
intervento 7.1.1. del PSR Campania 2014–2020 “Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di
tutela e di  gestione dei siti  Natura 2000”,  al fine della redazione e aggiornamento di  tutti  i  Piani di
Gestione relativi ai siti  Natura 2000 ricadenti, nell’ambito del territorio della Regione Campania, nelle
aree rurali B, C e D del PSR;

e) risulta conveniente - per omogeneità di problematiche e, quindi, per economicità della spesa - che i
Piani di Gestione siano elaborati con riferimento alle unità territoriali individuate come allegato A della
predetta D.G.R.  n. 335/2018;

f) la Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema ha fornito l’elenco dei siti della Rete Natura
2000  che  ricadono  nelle  aree  rurali  B,  C  e  D  e  per  i  quali  occorre  procedere  alla  redazione  o
aggiornamento dei Piani;

g) i soggetti gestori dei siti SIC e ZPS in Campania, individuati mediante esplicito provvedimento nazionale
o regionale,  potenzialmente beneficiari  della tipologia di  intervento 7.1.1.,  risultano essere quattro e
precisamente:
g.1) Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo Diano e Alburni - per le Aree Natura 2000 ricomprese nel

proprio territorio;
g.2) Ente Parco Nazionale del Vesuvio - per le Aree Natura 2000 ricomprese nel proprio territorio;
g.3) Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità

per il tramite del  Reparto Carabinieri Biodiversità (RCB) di Caserta, già Ufficio  Territoriale  per la
Biodiversità (UTB) del Corpo Forestale dello Stato - per le Aree Natura 2000 che costituiscono:
g.3.1) la Riserva Naturale Alto Tirone Vesuvio (SIC Vesuvio e ZPS Vesuvio e Monte Somma)

g.3.2) le  Riserve Naturali  di  Castelvolturno  (SIC  Pineta  di  Patria)  e  Valle  delle  Ferriere  (SIC
Dorsale dei Monti Lattari e ZPS Sorgenti del Vallone delle Ferriere di Amalfi);

g.4) Regione Campania - Direzione Generale 500600 per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema - per le
restanti aree Natura 2000;

h) le Riserve Naturali di cui ai punti g.3.1 e g.3.2, di competenza del Comando Carabinieri per la Tutela
della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità, ricadono all’interno di più ampie unità
territoriali che comprendono anche altri siti SIC o ZPS di competenza, rispettivamente, dell’Ente Parco
Nazionale del Vesuvio e della Regione Campania;

i) il  PSR  Campania  2014-2020  consente,  tra  le  modalità  di  accesso  ai  finanziamenti,  procedure
concertative  che  permettono  di  sostenere  e  realizzare  progetti  di  rilevanza  strategica  con  il
coinvolgimento dei soggetti interessati;

j) l’Assessorato  Regionale  all’Agricoltura  ha  interpellato  i  menzionati  enti  gestori  dei  siti  SIC  e  ZPS,
potenziali  beneficiari della tipologia di  intervento 7.1.1.,  allo scopo di  acquisire da essi la volontà di
accedere a tali finanziamenti per dotarsi dei rispettivi Piani di Gestione o per aggiornare quelli esistenti;

CONSIDERATO, ALTRESì, CHE
a) con  la  D.G.R.  n.  335/2018  è  stata  demandata  alla  Direzione  Generale  per  la  Difesa  del  Suolo  e

l'Ecosistema l’attuazione dell’intervento relativamente alle n. 15 unità territoriali di competenza;  
b) per quanto concerne le Riserve Naturali di cui al punto g.3.2, di competenza del Comando Carabinieri

per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità, ricadono all’interno di più
ampie  unità  territoriali  che  comprendono  anche  altri  siti  SIC  o  ZPS  di  competenza  della  Regione
Campania,  con  autorizzazione  prot.  n.   173/33-7  del  Comando  Carabinieri  per  la  Tutela  della
Biodiversità e dei Parchi – Raggruppamento Biodiversità acquisita al protocollo regionale con n. 484878
del 25.07.2018 e nota di riscontro prot. n. 488449 del 26.07.2018 della Regione Campania, tali enti
hanno convenuto che la Regione Campania – Direzione per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema avrebbe
provveduto alla presentazione della domanda di accesso al finanziamento ed alla successiva attuazione
anche per le n. 2 unità territoriali nelle quali ricadono le Riserve Naturali di cui al punto g.3.2 del
“considerato”; 

c) con Decreto Dirigenziale n. 467 del 04/10/2018 della Direzione Generale per la Difesa del Suolo e
l’Ecosistema è stato approvato il progetto denominato “Progetto per la redazione dei Piani di Gestione
dei siti Natura 2000” per le n. 15 unità territoriali di competenza della Direzione Generale per la Difesa
del Suolo e l'Ecosistema ai sensi del punto 2.3 della D.G.R. n. 335/2018 con relativi elaborati, redatto ai
fini della compilazione della domanda di sostegno, comprensivo, altresì, dei siti di cui alla precedente
lett. b); 



d) con il  medesimo D.D.  è stato  nominato  Responsabile  Unico del  Procedimento  (R.U.P.),  la  dott.ssa
***OMISSIS*** , dipendente presso la Direzione Generale per la Difesa Suolo e l'Ecosistema – UOD 07; 

e) è stato acquisito il Codice Unico di progetto (C.U.P) n. B26I18024270006 trattandosi di un progetto di
investimento pubblico;

f) con Decreto Dirigenziale n. 116 del 11/12/2018 della Direzione Generale Politiche agricole, alimentari e
forestali  –  UOD  03  Infrastrutture  rurali  ed  aree  interne  il  Progetto  suddetto  è  stato  ammesso  al
finanziamento di cui alla tipologia di intervento 7.1.1 del PSR Campania 2014-2020;

g) al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla D.G.R. n. 335/2018 ed al progetto di cui al D.D. n. 467
del 04/10/2018, è apparso necessario l’avvio di una procedura ad evidenza pubblica ai sensi del D. Lgs.
n. 50/2016 e ss.mm.ii. riguardante l’affidamento dei “servizi per la redazione dei piani di gestione dei siti
della Rete Natura 2000 di competenza regionale presenti nelle macro aree rurali B, C e D, in cui è stato
suddiviso  il  territorio  campano  nell’ambito  del  PSR  2014/2020  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  335  del
05.06.2018” di cui al Progetto approvato con Decreto Dirigenziale n. 467 del 04/10/2018 della Direzione
Generale per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema;

h) con Decreto Dirigenziale n. 19 del 27/04/2021 della D.G. per la Difesa del Suolo e l’ Ecosistema  - UOD
07 è stata disposta la prenotazione di impegno di spesa per complessivi euro 3.739.590,26 di cui euro
1.121.877,08, in termini di competenza e cassa nell’esercizio finanziario 2021, euro 2.243.754,15, in
termini  di  sola  competenza  nell’esercizio  finanziario  2022,  ed  euro  373.959,03,  in  termini  di  sola
competenza nell’esercizio finanziario 2023, sui capitoli di spesa U3808 e U03809 assegnati in bilancio
regionale alla competenza della UOD 50.06.07, per l’indizione della procedura ad evidenza pubblica di
cui alla precedente lett. g);

DATO ATTO CHE
a) il D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ed in particolare il comma 2 dell'art. 32, prevede che, prima dell'avvio

delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

b) l’art. 113, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, regola la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni
tecniche svolte dai dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche per le attività di programmazione della
spesa per investimenti,  di  valutazione preventiva dei  progetti,  di  predisposizione e di  controllo delle
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione
dell'esecuzione e di  collaudo tecnico amministrativo  ovvero di  verifica  di  conformità,  di  collaudatore
statico  ove  necessario,  sulla  base  di  apposito  regolamento  adottato  dalle  stesse  Amministrazioni
secondo i rispettivi ordinamenti;

c) in  data  31/10/2018,  è  entrato  in  vigore  il  Regolamento  regionale  30  ottobre  2018,  n.  9,  recante
“Modifiche  al  Regolamento  regionale  24  marzo  2010,  n.  7”,  per  l’adeguamento  alla  sopravvenuta
normativa legislativa statale di cui al su richiamato art. 113, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016;

d) con circolare prot. reg. n. 0252896 del 17/04/2019, la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha
fornito  indicazioni  in  merito  agli  adempimenti  da  porre  in  essere  per  l’assunzione  della  spesa  per
incentivo di cui all’articolo 113 del D. Lgs. n. 50/2016 ed al Regolamento Regionale n. 9/2018;

RILEVATO CHE
a) sono stati  predisposti  i  seguenti  documenti  di  gara:  capitolato speciale d’appalto,  “indicazioni  per la

redazione degli elaborati da inserire nella Busta B offerta tecnica” e schema di contratto;
b) si è ritenuto di dover impostare la suddetta gara mediante procedura aperta suddivisa in n. 6 Lotti e con

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior
rapporto qualità-prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del D. Lgs. n. 50/2016;

c) con  nota  prot.  n.  605227  del  17/12/2020  è  stato  richiesto  il  parere  di  competenza  dell’Avvocatura
regionale sullo schema di contratto;

d) con nota prot. 124230 del 05/03/2021, l’Avvocatura Regionale ha reso il parere PS 17-50-06-2021 sullo
schema di contratto e sul capitolato d’appalto che sono stati adeguati alle osservazioni di cui al predetto
parere;

e) è stato predisposto il documento denominato “elementi essenziali” contenente le indicazioni tecniche
minime da far confluire nel Disciplinare di gara;

f) sono stati acquisiti i CIG relativi ai n. 6 Lotti in cui è suddiviso l’appalto;

RITENUTO 
a) di dover avviare una gara per l’affidamento dei “servizi per la redazione dei piani di gestione dei siti della

Rete Natura 2000 di competenza regionale presenti nelle macro aree rurali  B, C e D, in cui è stato
suddiviso  il  territorio  campano  nell’ambito  del  PSR  2014/2020  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  335  del
05.06.2018”  suddivisa in  n. 6 Lotti  funzionali  come di seguito riportati  unitamente ai  relativi  CIG ed



all’importo a base di gara:
b)
c) di

dover

individuare, quale procedura di selezione degli operatori economici, la “procedura aperta”, di cui all’art.
60  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  e,  quale  criterio  di  aggiudicazione,  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., individuata sulla
base del  miglior  rapporto qualità-prezzo;di  dover approvare i  seguenti  documenti  di  gara: capitolato
speciale d’appalto, “indicazioni per la redazione degli elaborati da inserire nella Busta B offerta tecnica”
e schema di contratto, allegati quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

d) di dover segnalare che il servizio oggetto di affidamento è contraddistinto dal CUP n. B26I18024270006;
e) di dover precisare che l’importo a base d’asta ammonta ad € 2.944.559,25, IVA esclusa;
f) di dover approvare il  documento denominato “elementi  essenziali”,  allegato quale parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, contenente le indicazioni tecniche minime da far confluire nel
Disciplinare di gara;

g) di allegare, ad integrazione dei documenti di gara, i seguenti documenti da mettere a disposizione dei
partecipanti per facilità di consultazione:
- D.D. n. 467 del 04/10/2018, con n. 3 allegati;
- All. D alla D.G.R. n. 335 del 05/06/2018;
- D.D. n. 12 del 26/09/2018 della D.G. per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema - UOD 07.

VISTO

a) la normativa e i riferimenti richiamati in premessa;
b) D.G.R. n. 795/2017;
c) D.G.R. n. 335/2018;
d) D.D. n. 467/2018;
e) PS 17-50-06-2021 - Parere Avvocatura;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile Unico del Procedimento che attesta, ai sensi della
normativa vigente in materia che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali in capo
a sé stesso

DECRETA

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente

Lotto Denominazione Oggetto del servizio CIG Importo a
base di
gara €

1 Avellino Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  Parco
Regionale del Partenio e nella provincia
di Avellino.

855818018
E

453.171,34

2 Acque Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  territorio  del
Parco  Regionale  –  Roccamonfina  -
Foce  Garigliano,  nei  siti  fluviali  della
provincia  di  Avellino,  nei  Siti  Fluviali
Volturno  e  Calore  e  nella  Riserva
Naturale del Sele.

85582088
A7

360.878,10

3 Benevento Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  territorio  del
Parco  Regionale-Taburno-Camposauro
e della provincia di Benevento.

8558293E
CA

306.143,84

4 Caserta Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura 2000 relativi al Parco Regionale

855831402
3

537.769,13



1. di avviare una gara per l’affidamento dei “servizi per la redazione dei piani di gestione dei siti della Rete
Natura 2000 di competenza regionale presenti nelle macro aree rurali B, C e D, in cui è stato suddiviso il
territorio campano nell’ambito del PSR 2014/2020 ai sensi della D.G.R. n. 335 del 05.06.2018” suddivisa
in n. 6 Lotti funzionali come di seguito riportati unitamente ai relativi CIG ed all’importo a base di gara:

2. di  individuare,  quale procedura di  selezione degli  operatori  economici,  la  “procedura aperta”,  di  cui
all’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,  e, quale criterio di aggiudicazione, il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., individuata sulla
base del miglior rapporto qualità-prezzo;

3. di approvare i seguenti documenti di gara: capitolato speciale d’appalto, “indicazioni per la redazione
degli  elaborati  da  inserire  nella  Busta  B  offerta  tecnica”  e  schema di  contratto,  allegati  quali  parti
integranti e sostanziali del presente provvedimento;

4. di segnalare che il servizio oggetto di affidamento è contraddistinto dal CUP n. B26I18024270006;
5. di precisare che l’importo a base d’asta ammonta ad € 2.944.559,25, IVA esclusa;
6. di  approvare  il  documento  denominato  “elementi  essenziali”,  allegato  quale  parte  integrante  e

sostanziale del presente provvedimento, contenente le indicazioni tecniche minime da far confluire nel
Disciplinare di gara;

7. di allegare, ad integrazione dei documenti di gara, i seguenti documenti da mettere a disposizione dei
partecipanti per facilità di consultazione:

- D.D. n. 467 del 04/10/2018, con n. 3 allegati;
- All. D alla D.G.R. n. 335 del 05/06/2018;
- D.D. n. 12 del 26/09/2018 della D.G. per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema - UOD 07;

8. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Speciale “Grandi Opere”, alla “Direzione Generale
Politiche agricole, alimentari e forestali”, per gli adempimenti consequenziali di rispettiva competenza, al
Capo di Gabinetto, al Responsabile della Programmazione Unitaria e all’Autorità di Certificazione PSR;

9. di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Regione Casa di vetro” del portale istituzionale.

Lotto Denominazione Oggetto del servizio CIG Importo a
base di
gara €

1 Avellino Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  Parco
Regionale del Partenio e nella provincia
di Avellino.

855818018
E

453.171,34

2 Acque Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  territorio  del
Parco  Regionale  –  Roccamonfina  -
Foce  Garigliano,  nei  siti  fluviali  della
provincia  di  Avellino,  nei  Siti  Fluviali
Volturno  e  Calore  e  nella  Riserva
Naturale del Sele.

85582088
A7

360.878,10

3 Benevento Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura  2000  ricadenti  nel  territorio  del
Parco  Regionale-Taburno-Camposauro
e della provincia di Benevento.

8558293E
CA

306.143,84

4 Caserta Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura 2000 relativi al Parco Regionale
del  Matese alla provincia  di  Caserta  e
alla Riserva Naturale Volturno

855831402
3

537.769,13

5 Napoli/Salerno Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura 2000 relativi al Parco Regionale
dei  Monti  Lattari,  della  provincia  di
Napoli e Salerno

8558388D
30

545.307,31

6 Picentini Redazione dei piani di gestione dei Siti
Natura 2000 relativi  al Parco regionale
dei Picentini

8558404A
65

741.289,53
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